
EPISTOLA 

Lettura della lettera di Paolo agli Ebrei 13, 17—21 

   Fratelli, obbedite ai vostri capi e state loro sottomessi, per-

ché essi vegliano su di voi e devono renderne conto, affinché 

lo facciano con gioia e non lamentandosi. Ciò non sarebbe 

di vantaggio per voi. Pregate per noi; crediamo infatti di 

avere una buona coscienza, desiderando di comportarci be-

ne in tutto. Con maggiore insistenza poi vi esorto a farlo, 

perché io vi sia restituito al più presto. Il Dio della pace, che 

ha ricondotto dai morti il Pastore grande delle pecore, in vir-

tù del sangue di un’alleanza eterna, il Signore nostro Gesù, 

vi renda perfetti in ogni bene, perché possiate compiere la 

sua volontà, operando in voi ciò che a lui è gradito per mez-

zo di Gesù Cristo, al quale sia gloria nei secoli dei secoli. 

Amìn. 

 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (6, 17 – 23) 

   In quel tempo, Gesù si fermò in un luogo pianeggiante. 

C’era gran folla di suoi discepoli e gran moltitudine di gente 

da tutta la Giudea, da Gerusalemme e dal litorale di Tiro e 

di Sidone, che erano venuti per ascoltarlo ed essere guariti 

dalle loro malattie; anche quelli che erano tormentati da spi-

riti impuri venivano guariti. Tutta la folla cercava di toccar-

lo, perché da lui usciva una forza che guariva tutti. Ed egli, 

alzati gli occhi verso i suoi discepoli, diceva: «Beati voi, po-

veri, perché vostro è il regno di Dio. Beati voi, che ora avete 

fame, perché sarete saziati. Beati voi, che ora piangete, per-



ché riderete. Beati voi, quando gli uomini vi odieranno e 

quando vi metteranno al bando e vi insulteranno e disprez-

zeranno il vostro nome come infame, a causa del Figlio 

dell’uomo. Rallegratevi in quel giorno ed esultate perché, 

ecco, la vostra ricompensa è grande nel cielo. Allo stesso 

modo infatti agivano i loro padri con i profeti».  

 


